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# 1 •'.. ,-•, '•".• x •» L>nuuìclpMloo» t U llb«rtu!lon« dell» il sindacato ?%$s8Fmsm «&& 
„„......,•„*„„,., ..-->—•.,_.._ nttà economica. Non è dunque casuale 

•V che neila festa delle donne sì faccia un 
r dibattito su .questo tema. Oggi, infatti, 
• ^ aUet 38,90, nelloT|pazlo-incontro Lama. 

^ ;V-.., Benvenutor-e coipmbo discuteranno in 
: f > filò corettor di «'«trita: ' quanto e quale 
; f i . lavoro per; le donne? ». Coordina Licia 
• u ? *t Péreili. Dòpo l'mteressaute dibattito di 

* ieri sera, su « maschile e femminile », so
no di scena ancora 1 maschi. «Crisi del 

!,v ..padre? ».±A queitat'domandalrieponderan^ 
,T ,(lrw)»aiie Jli30, hello * spacio-cùltura; Luigi 
•rM ^Co^Sencini; regista, Eugenio Gàddlni pre-
'3 J ildèn^B.; della Società di pslcoanallsl ita-
^ ^liana1* anche Bàrbara Alberti scrittrice, 

Francesca Izzo filosofa e Marina D'Ama
lia, storica. ' - ' 

,., Per gli appuntamenti ,teatrali ir pro
grammi? di oggi •* 'fitto di proposte. Allo 

o T.£r;la, rassegna del tea-
rie} M Collettivo teatrale di 

Oggi& 
parla 

di 
& 

J ' j l i 
itro .T'pi 

tro delle 'dònne,1 

Salerno propone «Vuoto a perdere», alle 
21,30; alle 22,30, invece, « Eros" e Priapo» 
di Emilio Gadda, con la partecipazione 
di Patrizia De Clara, sempre allo spàzio-
incontro. Allo stadio delle Terme, alle121 
sarà presentato lo spettacolo dèi Teatro 
Campeslno «Fin del mundo», per la re
gia di Luis Valdez. Una pièce che ha già 

registrato un grosso succeno al festival 
di Sant'Arcangelo: nfim^ -IVv'-VX'-^H-

Conclude la serata là proieMone cinèi 
matografìca. Questa seta è e v o l t a di un • 
film di Claude Chabrol, « Violette Noziè-
re». L'eroina fu protagonista di uh fatto ... 
di cronaca nera degli anni Trenta In, '-.' 
Francia. Un personaggio in qualche • me-v >,. 
do ambiguo, che molto affascinò i; sur^ , 
realisti, i quali la esaltarono nel loro v <i 
s c r i t t i - ' ...••••••••'•-• - •:. ••vv..-.>.-..':u •*..-; •>-*^:. t> 

Per domani, invece, son previsti due 
dibàttiti di grande attualità. SI discuterà 
Infatti dello « specifico femminile » nelle 
scienze e nelle arti figurative. La «.Soien- t 
za e te donna » avrà come protagonisti ; 
Rita Levi Mohtàlcina, Filomena.Nlttl fio- y 
vet, C. Alberto Oliviero e GioVanhl Ber- :'' 
linguér. Coordina Sandra Sassaroll. 

Per le arti figurative già molta strada 
è stata fatta perché si diffondesse nel . 
sènso comùrìe che anche.'le donne poi-13 
sono avere con l'immagine un rapporto 
positivo. Del resto si è àpp>né; spelta .-> 
l'eco.di Una grossa mostra: «L'altra me
tà dei cielo », di autrici, tenutasi nel 
mesi scorsi a Milano. Al dibattito «La 
professionalità femminile. nelle arti figu
rative» partecipano: Cariò Giulio Argari, 
Maurizio Calvesi, Dario. Micacchl, Silva
na Leonardi, Barbara, Carla Capponi, 'BAr 
monètta Lux. ; -

•U ì 

• ' 1 ' 

e arte al festival delle donnea Caracolla 

All'ingresso la prima « sorpresa »: due grandi disegni, 
ma dentro c'è arte, non solo propaganda - Una piccola 
ma fitta sezione dedicata al lavoro di molte artiste 

Anche a fare una passeg
giata con l'occhio furbastroe, 
malignò, tanto per far criti
che, negli spazi della festa 
nazionale delie donne alile Ter
me di Caracalia, una cosa è 
subito evidente e ti costringe 
a guardare, a ragionare. So
no certi pannelli dipinti e con 
una intenzione d'immagine e di 
comunicazione diversa: - due 
tipi di pannelli; Un tipo,-crè
do rèaMzzato con gessi colo
rati, dà le figure a parole d* ' 
ordine: sono immàgini sobrie, 
serene ma ^ié stanno uri pas
so al di là cV^'mmagme di 
propaganda; sono, ŝe cosi si 
può dvè, pnlchiaj», più per
sonali, più persuasive. . . / 

Trajttfte ha spicco Timma-
gitte eco lo sterminato spazio 
aperto, pacifico, tutto; da per
correre, che sta sotto ie paro

le sull'amore. Davvero un mà-
nifestorsegnale. nuovo. , Sono 
pannelli siglati e non si capi
sce chi -sia l'autrice. Pecca' 
tp;\C*lt,i:pC|, un secondo tipo 
di pannello' >er che per me è 
stata la;/;scopma :di un'arti
sta (anéìie) chiesta 3nori^ fjr>r 
ma) assai" or$glna|è^pa£pia^ 
forza del messaggio epWjlJay 
qualità formale della coniu-; 

nicazioiKe.; "•-', °V ..- . ••'iy^ 
Il primo pannello è all'in

gresso del percorso della"fa*.-; 
sta. Come, in sequenza vi è fi-: 
gurata una donila .che avaria 
tutte le posizioiù-oggetto che' 
la società: e 3 dominio maschi
le le assegnano. Lo stile è irò-
nico,; ildei^f bertardo. la fi
gura femmJirife deformata nel 
suo eróttstbò' -ifàcéé^- £cen un,; 
ribadente criticò Ò^n-èrotK 
sino;' ^jp: dì lùn.AQai Hloqes t̂ r 

di un Lindner) ; ma il messag
gio è duro, dolente, aggressi-
vo.̂ La pittura è forte^taglien-
tè, di bei ritmò nel segno, nel 
colori nette 'figtìre: ,c«npa-
gnè, per carità! quanjdosmòh^ 
tateIgli stand non disirju^gete 
:ì|iiiìÉlstai' pannello!V'^V^;ì^v:-s-:: 
; C'è ancora un alb^ pannel- ; 
k» graiide^ credo della stessa . 
manòv jnìontato al ristoro dì i 
fronte aflo *te«d de l'Unità: è 
molto grande m orizsontale e j 
ramgiu^ diversi roomentì e 

fanttia^ni Internazionali ̂ àeUe' 
lotte di UberaziaDe ò > ^ dòn-
ina. E' fof^3mèno Deìl̂  del 
primo ma ̂ sènqxe'ì molto : co
struito con un. g^ra\iitmo di 
fopàne e di esteri:. ha ;osnj)co-
^ di • mcand^MJite.- deUa ; 

spècie di gisu couBUìvaVcnè ' 
Ì ^ f u^ÌlI^«Sen» • 

dalla lotta. Un altro pannello 
da. salvare! 
"Ma alle,artìvyisive^è stato 

dedicato iferpìCCOÌQ'stand al
l'insegna defia < Continuitî  
deÙ'imipjégnoVfèhimmilê ^̂ ^̂  
arti^nsive ». E' fiempddi veri^ 
fiche ê di. stcTìa.oleU'su^porto 
femminile all'arte. modemÉu 
Si ptLiò vedere con gran prxH 
littoria móstra storica « L'al
tra "' mièta , dell'avanguardia 
•1910-1940» che è allestria;?al 
Palazzo delie Esposizioni. Qui. 
hi piccolo spazioi si è data li
na buòna campionatura del li
vello di ricerche e risultati idi 
alcune artiste. Ci sono grossi: 
e generalizzati problemi so-; 
ciali, culturali, familiari, ;pro-. 
•fessionaJi che contrastano vib-1 
lentèmente l'affermazione del-j 
ila dorma nell'arte e nella pro-
oXusone artisnea, la hlberazio' 

ne piena della sua immagina
zione poetica. - s 

Più che un. discorso lungo, 
è una lotta .lunga da fare an
che in seno alla sinistra, an
che nel processo faticato e 
contraddittorio ideila > rivòàu- , 
zionev sociaHsta.'; Quando ila 
donna, magari fra enormi con
trasti e fatiche, riesce a fare 
l'artista, che è^pa deHe pro-v: 
fessióhii;più'̂ ^dure'ê ^ iuìcBe in^ 
certi momenti più solitarie e 
amare che ci. siano, è artista v 
còme -òimeglto dell'uomo.' Ci 
possono: essere nel lavoro spt1 ; 
toliheature date dall'esperien
za femminile della vita e dell'. 
arte, ma la qualità dell'imma
gine e della comunicazione 
poeticn^òaàie hi / b i : stessa 

^tensione cn> si può trovare in 
un'opera :< a*: maadriifr»: - -• = 

Nella sinistra, nel partito, 
£4-^'t • p i - . ' i - . - > - ; . , ; ' • - • ' . • • - . • ' . 

una prima coscienza si è for
mata, ma,è: una stradavche 
per ora| è isòttahtó \ vai S t i l e 
rò: a mio modesto giudizio è 
una strada che devono apri-, 
re e mantenére apertale ar-
tistej e? gli artisti assieme e 
d^entroflmovimentoiÀdi clas
se, e senza.illusioni e utopie. 
Alla festa espongono^ le arti
ste Àccardi, Barbafa, Bernard 
di. Cavalieri; iCavàBim? Cr^ 
scioni, Dallos, Emmi, "Eusta
chio,. *£edi; ^Fioroni,. >• Francé-
schJm, Guerra^ iGuiifi (uri pic-
coto omaggio le stoto fatto )a 

• Germaine Lecocq pittrice com
pagna di Giorgio Amendola), 
Leonardi, Marzato. Masélli, 
Moretti. Napoleone, Peloso, 
Itossi, Sunooe e Sonda. :•; -. 

D.Ho Micchi 
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l.\. U[ il 
«Musica n*lla città » «SU Sala Borromini 

i S - ' , t 

' « • f a ' - . 

Dolci canzoni d'amore 
U 5'f 

".Iti H,M>à uscite 
coperti di polvere 

',-\ iVcòncejrto^òffert^ 'alla-é*-
la Borromini nell'ambito del
le iniziative di « Musica nel
la città», composto tutto di 
musiche inèdite, è,il frutto 
di; uni lungo lavoro! che 'Pie/ 
tro Andrisant ha compiuto 
alla : biblioteca del ' jQonser-
vatoriò S. Pietro a Majella 
di Napoli alla ricérca di per

ule musicali da restituire al
l'ammirazione del pubblico. 
Tjn, lavoro che richièdereb
be àncora \ sforzi enormi, 

rsupèriori a quelli. che può 
] permettersi un singolo, per 
quanto devòto e appassio
nato; ̂ .che richiederebbe, in
somma, l'attenzióne dei Be
ni Culturali, il cui interven
to è stato auspicato nella 
presentazione del concerto. 
«Arie, duetti, notturni e can
zoni di battèllo» è dunque 
un saggio di quel che po
tremmo ritrovare se solo ci 
muovessimo un po'. 

;I napoletani, di nascita o 
di scuola, naturalmente prl-

UnieggianQ:;? dai conosciutis-
" slml Cimarosa e Paisiello 
- (Rossana Pacchielle e Bru-
' no Pelagatti hanno cantato 

due,, splendidi duetti), T al 
': meno, nòti Egidio Dunl 'Qm 

materano che scrisse musi-
t'.cki nello: stile- ornato\ caro 

ai francesi è fini 'per tra
sferirsi a Parigi), Luigi Ca-

. pdtorti,. Nicola Signorile, 
passando per. / Ferdinando 
Carulli, grande autore ' di 
musica per chitarra; era la 
chitarra di Clemente Giu
sto; fra l'altro, che accòm-

' pàgnava il canto: uno stru
mento che 'a Napoli era te
nuto in gran, considerazio
ne, a dar fède alla quantità 

• di' musica e metodi per chi-
- tarra rinvenuti dàU'Andri-
sanl nelle sue ricerche. Ac
canto- ai, napoletani Vene
zia. con le sue canzoni di 
battello, In dialetto,. per la 
voce anch'essa musicalmen
te veneta di Flavio Tasin: 
canzoni d'amore come quel-

\ 

v le napoletane, ampie melo
die in cui primeggia quella 
distesa cantàbilità che. fu 
vanto eterno della . musica 
Italiana. Non manca un'aria 
« di bravura », irta di diffi
coltà. virtuoslstiche, di Ci
marosa, che la Pacchielle 

. ha cantato con bello stile. 
In chiusura un brano stru

mentale: un bizzarro Not-
" turno del francese Charles 
' Obert per due fiauti, chi

tarra, e uria viola . quasi, 
' concertante: un brano che 
: ha un incipit magnificò per 

ricchezza melodica e fanta-
- sia, che colpisce sùbito per 
!• il .ritmo complesso e .l'uso 
; ricco della variazione, an-
; ohe se nel finale, mancan-
; dò di nuove idee, si perde 

in-una conclusione prollssa. 
: Si replica fino al 24 e poi 
; a .Palazzo Braschi dal 5 al-
/1*8 agosto. L'ingresso è gra

tuito.; v '.'..•--.-••. 

c. cr. 

Fragoróso concerto al Parco dei Daini 

. • * ' - - ^ . : 

. ; : ' -> . t •'.•.:•}'•,'•.' K-ir-.fy 

• l » 

•;y--;-. 
.' • . - • • - • -

r-/n primo dei due* concerti 
^ìl prossimo è fissato per ve-

inertìi) di e Musica nella icit-- -
tà », al Parco dei Daini, ha 

. dato modo di vedere, r- e di > 
sentire ?.TrVrì)cPskwitófsecònt,1 ? 
do te indicazioni' originar'iè,' 

: due partiture còme la Vitto- " 
ria di Wellington di Beetho
ven e la Mùsica- per ifRe^ìf -
if^ftilò^iftcfer df HÌBSCM * 
SÌ tratta di composizioni im
plicanti contribuii extra-mù- • 

' aj^^f mà;{db|é; ̂ proprio P©^ 1 
che previìstiT^proge&q prV s; 
duttivo. è forse un errore 

. considerare icome •- sovrappo- \ \ 
sizione td testo musicale, "ver,. 
ro esproprio.; 'iî contì'J celatile -"• 
salve di fucileria, che còn-

f trappuntano la vittoria, non- . 
^ché con: i razsi e; tè giran-
. dote cher runuréggianò ̂ at-' 
torno alia musica di Haeìv-

- fM« 
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Tra gli sforni deiU cooperotiYe e OMtO 
<;-i . e - . 

** .-• ^ - V * X- £?!-?* -* 
' ^ ^ " ^ V ^ ,J * 

| E né!|a^o^iuOT|dtó^ 

.•;.: - : U donne de « La chiocciola » da braccianti \ 
a imprenditori -; Al tornio, al forno .e poi 

- Esperienze a confronto 

r.v : 

'-'•"•-••'S:"V'" 

. . v - . . } •>; •'•;/• : 

/ guati et .tono, vut vuoti < -
« te uniche lumache esposte : < 
sono di coccio. La curiosità 
però di chi si avvicina al-
finsotito stand al festival -
dette donne-comuniste nowr 
diventa debutane: te sode -. 
dfefla coojgrairen «L« cfttócv-̂  
cioto w di Mamzuma svelano. 4_ 
& mistero, e La giunta e i 
runivenUàtagraria di Man-
tigna xi mommo ostacolato. _ 
in tutti I modi — spiega- v. 
no — e là nostra richiesta 
per utitiaare due ettari di 
°°**> -.-*'- ** c p r* . •ooitfro . 
aspro. Da ottobre comunque • •• 
ranevamento partirà. L'uni- ' 
versila <M Onètiano et. ha 
Aito dieci ettari di terremo: 
ma cèrto, numi sommo tnten* :-

- ' " ~ ' * • • : • 

democristiani è facilmente 
intuibile. Per la prima vol
ta un .gruppo di lagazte 
ha detto basta atte giornate 
nel campi come braccianti, ' 
sulla tetra ci vogWanó'latxh 
rare. ma - da imprenditrici.. 
Hanno, braccia per. faticare -
ma pure idee per. mandare: 
ovanti, un'azienda e anche, 
perché no, un allevamento 
così insolito come quello, ap
punto, delle lumache. . 
• Che abbiano le idee chia

re non c'è dubbio. Hanno 
preparato uno studio sui 
dieci ettari presi in affitto 
a Bracciano e B proietto 
per raUevaméntoè oso et 
vagao dell'Ente di sviluppo 
agricolo in attesa JeUu ap
provazione: da ottobre, se 
tutto va bene, si porte. -

Per chi gira gli stand 
Festival non <& saio da ci 
prore, si- scopre un 

fatto daOé 
dalle Moro lotte per entrare 

del 

ruolo non subalterno,^ ma 
da protagoniste. F quindi 
più che giustificato: rorgo- -
gtio con U quale tv compa
gne del coUetttvo delle ce-
'forniste mostrano fioro pro
dotti. Non U hanno solo di
pinti, come spésso accade,. . 
ma H hanno *p^nsati», han
no lavorato ut creta, sono . 
stateci tórnio; [hannopre
parato M ' forno • é- poi,' solo 
aliar fine detta difficile la- • 
vóruzume, hanno anche de
corato. ^ . ~ 

Sono in tre e tataro espe-
riénto è motto stmùe. eOgni 
voUa chè^andiamo a guai- : 
che esposizione' ;~ racconto* 
no — i nostri coUeghici chie
dono.chi ho fatto il lavoro. 

• Rispondiamo. che sono no
stri, mota risposto non sod
disfa nessuno, ci sentiamo 
semwre ancora chiedere: si,-
va bene, U 'avete vittnraft, 
ma chi U ho fotti?" ta ri-. 

.sposta t sentore IR' «fessa, 
noi. Un po' di stupore pen

sando che sappiamo •'• stare 
anche al tornio ma poi ; ri
partono allo carica:-"Ma la 
creazione di chi è?". La me-
destma risposta ^mette m 
fugo stupttt'e'perptessts: An-~ 
che nel settore deWartigia-
nato non è focile per te 
donne far capire che, non 
hanno 'solo pazienza e gru-
cosa vale per le tessitrici di : 
Città di Costello e per un 
gruppo - di rogaste romane 
che espongono anche toro al
la festa:: :,~-.'..'••:• 

Accanto al collettivo delle 
ceramiste t soci detta coo
perativo ceramiche di Ca
potare* Anche loro sonno 
cosa significa emarginazio
ne sodate e produttivo. So
no giovani handicappati che. 
hanno avuto U coraggio e 
ta forza di uscire dal ghét
to degli istituti, dal mante
nimento detto Stato o dettar 
famiatia.. Il lavoro è stato 
o^Ow v»^v uw ^^gpw #^n* ^s^svon^^^su^ajo^^ . u* 

si, i lumi, te scatole fine-
mente lavorati spiegano pia 
di mule discorsi cosa vuol 
dire veramente «inserimen
to*: In un annodi Jg^ «pei 

'sono 'riusciti ~a 'raggiungere • 
uh fatturato di 180 milioni; 
non è tanto ma certo i un': 
ottima 
-.Pochi metri pu\ avanti. 
una gran' ressa:'a chiedo
no creme^A.pario di tin
ture^ si: fanno- domande: su 
latti e Umici Anche qui una 
profumeria,- tt 
to ma anche'-tonto odiato 
perché troppo spesso, et- ren
de vittime dotta frode è del 
consumismo cosmetico? No, 
è . a collettivo • dette erbori-' 
ste e, con loro, si riscopre 
tt gusto dette essente,'détte 
tisane o dette creme, senza 
però correre U.rischio di 
mettersi sul viso chissà qua-

'- le sostanza chimica. 
Dalle erbe poi si possa ai 

fiori e te rogsaoejmtto coo-
etl trattore» non 

w *i 

: lesinano certo consigli su co
me tenere in casa una pian-' 

-. ta o su.cosa è meglio met
tere su un balcone esposto 

. a nord. .-
^ A spasso per a festival pub 
capitarti insomma di tutto: 
di decidere di tingerti i ca
petti con Thmtnm\di appres
sare insième'alle compagne 
OOjMyg mOOp O? v^pV SJ V v V | R r n l H n^^»M»vv> - -

e tappeti,- di . comprare - uh 
lume o uno cornice o anche 
di tornare : a~ "eoo* j co» : te * 

di frutto e Perduro (i -
compagni detta cooperativo 

di Decuna _ 
» , , 

toc? 

portato di mano, M trama
le storie tutto diverse U sen
ti sempre protagonista: si 
parla di tef si parla di danno. 

Cinzie Romino 

® 5* 
del, gli autori debbono aver- ro parco di fuochi d'artiit-
li fatti, e fatti bene, a sen- .cto.per Haendel. '-' 
tire, una volta tanto,-ìrisulr -Rino-Marrone, giovane' ed 
tati, globali. V ^ efficace direttore, ha retto 

Beethoven, non facjle alle ». con mano solida le fila della 
stravaganze, EàUatto?à^peìSV0.ttHòrìà"•:'̂ ^ (̂intervengono^beh> 
lo a marce,/inni^ e .canti mi-. .due squillantifanfare) : e ha. 
litari vestiti a festa, contrap- conferito solenne dinamica 
puntando la vena sinfonica alle sonorità opulento di 
cai: il .frastuono della e bate - Haenio .̂ In qiiesto partico- : 
taglia. /Ancorai piùD riuscita/ stSfe^o&na^ fonico, v Sandro *• 
appare, poi, r operazióne Verzari,; solisto-virtuoso, a-
' ^ ^ f e J ^ ' ^ S 1 ^ ^ , v Ìya ,M#ito- tè . gradevolisr 
S l J M i ^ l ^ V S i S S S ^ ^ ^ s p n e r i t à dei Concertò 
F ^ ! ^ 2 , t a Ì e S d t à ^ -P*?*r°™°° ebrchèkra, di 
locchio sedotto daUe mera- JJ^^ che,;in apertura, di 
,vighe;lununescenti delle muU., ^JAT^. .- -u_il~. : T ^ r 1 - ^ 
S c o l o r i s c i s i ^ 
totì:^^Musi<^nella città *,, i 8 ^ » ^ » partedpàztone del-
*mfihe;'hàfinò "fatto le còse" rOrchi«ra deHa Rai di Re-
in grande: alfièri con /ves- nia. - V 
silH e tamburini; rnaràpoli. ° PtAbBco" tant^too, eap-
di firciMeri CTH magru7ici/« piau^ A non finir». 
autentici pera o^ avancarÌT . . . r . + ^ ? ; . : -, - _ ' ^ ^ 
ca; jòer Beethoven.1 -jèYm -'**•" •--'•'» ̂ *';?*v > i^-.; - y-; U. p» ; 

Estate Romane aik̂ ^̂ ^̂ d̂  

•mi 

ì 

tacoU teatrali ai ^ ^ 
del "Lago» 'gtnstor adìacentie ~ sagranor^ rìgHo 
• / P i a n » di Siena. Cosi futuromatrimonio di Blan-
quelle -rappresentasloni ai dine, anch'essa figlia di Aì-

tastonì :"•«* n t i . j * ' . flauiiifii. <tn i aÉnuna 
a^tàm^^oT^sWu^krtm^i 

no, dove hmedì è stato pre. -Merline) non esito a flètta-
sentato l cavaliarl éalla Ta- re dneordia e, 

t miVaÈjaui aet Ptoeal» *Peah,Jfec^Ténfc* «Là Città» di 
tro «La Città» di 
e i a vicertfla OIUUCUMM an m e n t e t e w t m w , non tot-

Uòmo 
Altro da me in tutto.,, maschio, estraneo,. 
altra carne, alito cuore,poltra mente, 
pure, U mio stesso corpo prolungato, • 
la voce che si sdoppia, e mi continua: 
ciò che si oppone, e ciò che mi compone 
come un discorso teso, mai concluso, 
6 TaUro occhio: il ràggio) che converge 
al rilievo, allo scarto delle cose 
mio necessario opposto, crudele meraviglia 
è amare te: godere di due vite ;' 
in ovest* sola, Avere dóppia mòrte. 

. i . i 

Arroanda Omino* 

D settore « prosa» del-
:rBstate .Roman* -dèi Co
mune doveva svuupparsi 
soprattutto to due spazi: 
queilo. timduìkmale /dèi Tea
tro Romano di.Ostov An
tica, e quello più recente 
.del : Giardino del - Lago .M 
Villa Borghese. E* accaduto 
però che fl secondo. Festi
val Internazkxude dei Poe
ti, per vari problemi tecni
ci,. ha trovato la sua sede 
in Piana di Siena, renden
do cosi ihconciìiaWle la con-
temporaneiti, con gli spet-

.Giardino 

Ministro; Ne scaturiseè:ttn» 
totonnhabile lotta tra U 
JAMe,7mcarnato appunto da 
Merlino, e U Bene, che vi
ve ini Galaad, detto, Bian-
carmatura» cavaHère enrag-' 
gfosisahno, pronto' a-. - sfida
re qualunque serta ,dl yer-
verso tedividuo, in ógni par-, 
te dèi mondo questi si;:th>.: 
:vi^:v; :•-'-' - - . - ^ . - ^ : - . - ' ^ : 
- fiu tale intreccio portante 
ai inseriscono 'le 'ivarie:-.vi-. 
cende peisonali: Tantore na
scosto tra la regina Gine
vra e il Cavaliere Làncetot, 
le asniraaieni poètiebe di. 

tm un po'a fa
tica t n U numerosi tempi 
morti, sia ne* movimeoti, 
sfa nefim retìtaatone. Gii at-
tort;^ tìanfla VoJpeni, Jjul-
gi Ottoni, Bruno Boschi, Ro
samaria Spena, Mauro Leu-
ce, Barbai». Nay, Pinella 
Drafani e aavério Perragi-
JU\\T- aMMtrano, in ogni ca-
sn, un copioso impegno, pur 
non rinaecodo a «vhracn-

poco scorre
vole. Anche le scene e i co
stumi di. Dante Panini non 
aoitfiorano là aitoaàtone ge-

•n un piana fortemente Jn-
«ntoato- vemo la platea, che 

~ k~ un bonetto dello 
Oocteàu raffigurante 

pote-

epnìfacOmen-

gli del Mago Merlino, trm-
sformatosi alToocasione la 

^^^^»< 

T^:: yPV 
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MOSTRA A SUBIACO^ Vale Ave-


